
 

Domenica 21 
PASQUA DI RESURREZIONE 

 Ore 9.00 S. Messa a Villa-
bona 

Lunedì 22 
Lunedì dell’Angelo 

 Ore 10.00 Santa Messa e 
Battesimi 

Mercoledì 24 
 Ore 9.00 Ritiro Prima Comu-

nione 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli Operatori Pastorali 

Giovedì 25 

San Marco Evangelista   
Patrono di Venezia e delle 
genti venete 

 Ore 10.00 Santa Messa di 
Prima Comunione 

Venerdì 26 
 “Esercizi Spirituali” Sposi 

con figli, fino a domenica  

Sabato 27 
 Uscita Scuola Materna a 

Domegge 

Domenica 28 
Seconda di Pasqua 

 Ore 9.00 Santa Messa a 
Villabona 

 Ore 10.00 Santa Messa e 
Seconda Comunione 

 Attività L/C  E/G 
 

 

Vesco Luciano  di anni 75 
Marangoni Agostino  “ 78 
Bucci Lucio        “ 84 
Cacco Liliana            “ 83 
 

Federico Favaro 
Ingegneria della comunica-
zione  

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.00 – 11.15 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

“Perché Cercate tra i Morti Colui che 

è Vivo? Non è qui, è Risorto” (Lc 24, 5).  
 

Queste parole nuove, che risuonano in 

ogni chiesa del mondo la Notte Santa, 

nella Notte beata della nostra redenzio-

ne, sono le più belle che si siano ascolta-

te nella storia e che mai si potranno 

ascoltare. Quale gioia incontenibile ha 

colmato il cuore di Maddalena, Giovanna 

e Maria di Giacomo? Erano andate al 

sepolcro per provvedere ad un cadavere, 

tornarono invece annunciando la Risur-

rezione del Signore. Un fatto così sbalor-

ditivo ed inatteso che addirittura gli Un-

dici pensano ad un vaneggiamento. Do-

po il tradimento, l’abbandono, l’umilia-

zione, la tortura e la morte atroce di Ge-

sù in croce, essi non si aspettavano che 

Dio potesse rovesciare un così grande 

dolore in una gioia tanto grande. Mistero 

stupendo dell’amore sconfinato di Dio: 

Egli non ci abbandona al sepolcro ma, 

attraverso la Pasqua del Figlio Unigenito, 

ci dona la possibilità della vita eterna: 

vita vera e gioia senza misura. Che dono 

immeritato! Quanto preziosi siamo ai 

suoi occhi! La Resurrezione di Cristo che 

viviamo oggi è allora espressione poten-

te della nostra dignità di figli. Ricambia-

mo l’abbraccio di Dio, quella tenerezza 

che scardina i limiti dell’universo stesso, 

e ci raggiunge instancabile al di là di ogni 

nostro peccato. Sì, ne siamo certi: Cristo 

è veramente risorto!  

Dio non ci abbandona al sepolcro  
ma ci dona la possibilità della vita eterna 

C’è ancora la possibilità di iscriversi al Pelle-
grinaggio a Lourdes in programma dal 9 al 15 
maggio prossimi. Quest’anno la Sottosezio-
ne Aziendali dell’UNITALSI partirà assieme 
alle Sottosezioni di Vicenza e di Chioggia, 
accompagnati anche da un buon numero di 
giovani in alternanza scuola-lavoro. Ricordia-
mo che le iscrizioni si ricevono in Ufficio Par-
rocchiale a Catene e nella sede Unitalsi di via 
F.lli Bandiera 112, tel. 041930920. 

 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


Quest’anno il 25 aprile, festa liturgica di S. Marco Evangeli-

sta che, come sappiamo, fu il “segretario” di S. Pietro. Il suo 

Vangelo è il più antico, quello scritto per primo,  e fu scritto 

tra il 50 e il 60, nel periodo in cui Marco si trovava a Roma 

accanto a Pietro. È stato così descritto: “Marco come fu col-

laboratore di Pietro nella predicazione del Vangelo, così ne 

fu pure l’interprete e il portavoce autorizzato nella stesura 

del medesimo e ci ha per mezzo di esso, trasmesso la cate-

chesi del Principe degli Apostoli, tale quale egli la predicava 

ai primi cristiani, specialmente nella Chiesa di Ro-

ma”. Momento culminante del suo Vangelo è la professione 

del centurione ai piedi di Gesù crocifisso: “Veramente que-

st’uomo era Figlio di Dio”: è la piena definizione della realtà 

di Gesù e la meta cui deve giungere ogni discepolo.   

Fu collaboratore e portavoce di Pietro 

Camillo Alessandro Mattiuzzi Erika Ruggeri Michael 

Cosacchi Viola Munaretto Beatrice Salamone Massimo 

Di Biase Aurora Musella Natale Santini Gabriele 

Favaro Alessia Moro Eleonora Spinelli Fabio 

Feniello Riccardo Nika Sara Toniolo Samuele 

Ficotto Tommaso Panareo Lavinia Vanzan Noemi 

Garbin Lorenzo Piasentini Gaia Venuda Filippo 

Lazzarini Mattia Robelli Ambra Zanella Nicolò 

Domenica 7 aprile alle 7.30 eravamo in 58 davanti alla 

chiesa ad aspettare il pullman che ci avrebbe portato a 

Jesolo per partecipare alla Festa dei Ragazzi organizzata 

dalla Diocesi. 

Arrivati a destinazione abbiamo visto arrivare un fiume di 

ragazzi giunti con l’unico scopo di diventare “SAN(L)TI DI 

GIOIA” questo era lo scopo della festa e il logo stampato 

sulle nostre magliette rosse. Entrati dentro al Palaturismo  

la musica ci ha subito coinvolti e abbiamo incominciato a 

ballare. E’ stato meraviglioso vedere migliaia di ragazzi 

(2400) delle  medie che saltavano e ballavano con i visi e 

gli occhi pieni di luce e di gioia. Il Patriarca poi, durante 

l’omelia, ci ha invitati a non essere delle “fotocopie” ma 

degli Originali di saltare la mediocrità di chi non ha un 

progetto  e di vivere la nostra vita donandola agli altri 

come ha fatto Gesù. E’ seguita poi la testimonianza di 

Marco che lavora in una comunità con i ragazzi tossicodi-

pendenti; ci ha spronato a prendere la nostra vita e farne 

un dono per gli altri perché solo così la nostra vita sarà 

piena, vera e libera. Ci siamo poi spostati in spiaggia per 

giocare e ci siamo divertiti veramente tanto; l’organizza-

zione era perfetta. 

Abbiamo portato a casa questo messaggio “tutti noi pos-

siamo fare qualcosa per far “capottare” il mondo (come 

ha detto don Fabio) dobbiamo però decidere da che par-

te stare e, con generosità,  tirarci su le maniche facendoci 

aiutare… perché assieme a Gesù diventeremo SANTI DI 

GIOIA.                             Il gruppo e i catechisti delle medie 

Sono giunti al culmine della preparazione: sono entrati 

nella grazia di Dio attraverso il Battesimo, hanno cono-

sciuto il Suo perdono nella confessione ed oggi si trovano 

immersi in questo grande dono che è l’Eucarestia, il pane 

spezzato per tutti noi. Noi catechiste abbiamo lavorato 

assieme a questi ragazzi con gioia e serenità e siamo felici 

di accompagnarli per ricevere questo grande dono. Tutte 

noi vorremmo che ciò non venga sminuito nel tempo, ma 

che sia sempre ogni giorno più forte il contatto con Gesù, 

che deve e dovrà essere sempre il loro vero amico, vero 

consigliere e guida sicura nel corso della vita. 

Tutta la comunità in festa Domenica 7 aprile i ragazzi delle medie a Jesolo


